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CATANZARO - Drammatica situazione nella località marittima 

DISATTESO DA ANNI IL PIANO 
PER IL RISANAMENTO DEL UDO 
Dopo il divieto di balneazione sul litorale, l'economia turistica è stretta nella morsa della pa­
ralisi — E' necessaria una intensa mobilitazione della cittadinanza e di tutte le forze politiche 

Due neofascisti eletti in giunta 

Squallido connubio 
DC-MSI a Nicotera 
L'atto « vergognoso e ripugnante » denunciato dal 
PCI con un manifesto • Numerosi problemi irrisolti 

NICOTERA. 30 
Giunta DC-MSI a Nicotera, 

grosso centro del Catan/are 
se, eletta nell'ultima riunione 
del Consiglio comunale: due 
consiglieri del MSI sono stati 
imbarcati infatti in giunta. 
Non è lu prima volta che 
questo accade a Nicotera. 
« E' l'atto più vergognoso e 
ripugnante elio in trent'anni 
di malgoverno la DC. che pur 
in passato si è servita dei 
voti fascisti, abbia potuto 
commettere, coprendo d'infa 
mia una città che in più di 
una occasione ha dimostrato 
e dimostra avversione al fa­
scismo e senso democratico » 
— questo il giudizio della se­
zione del PCI espresso in un 
manifesto affisso nel paese e 
nelle frazioni vicine. 

Da quattro anni — dopo 
l'esperienza del commissario 
prefettizio — la DC locale 
non riesce a comporre una 
giunta stabile capace di ri­
solvere i drammatici proble­
mi del centro tirrenico. An­
dando nella marina di Nico­
tera. un mucchio di barac­
che in muratura ai piedi del 
colle su cui sorge il paese. 
si ha l'impressione di entrare 
in una «bidonville»: piste in 
terra battuta al |x>sto delle 
strade, bambini che giocano 
tra cumuli di spazzatura, i 
pozzi neri saturi che riman­
dano indietro, sulla strada, 
feci e liquami. 

In t rentanni la DC — che 
qui concretamente significa 
alcune caste familiari colle­
gate tramite matrimoni stra­
tegici — ha creato un si­
stema di potere assoluto, in­
crinato negli ultimi tempi da 
nuovi gruppi emergenti lan­
ciati alla conquista di nuove 
leve di potere, suscitate dal­
l 'arrivo del capitale finanzia­
rio che vuole investire nel 
settore del turismo. Queste 
trasformazioni, peraltro an­
cora sulla carta , hanno già 
scatenato appetiti mafiosi e 
lotte di fazioni nel partito di 
maggioranza relativa. 

Questo il retroterra d i e de­
termina la crisi profonda del­
lo scudo crociato che si sca­
rica nelle lotte di potere e 
a livello politico nell'immo­
bilismo della giunta comuna­
le. Tra gli altri partiti c'è 
chi si accoda all'uno o al­
l'altro clan nella speranza di j 
potere partecipare al banchet- | 
to. e chi combatte con in- j 
transigenza per la moralizza­
zione e la soluzione dei pro­
blemi che investono la collet­
tività. come sta facendo con­
cretamente il nostro partito. 

II consenso dei cittadini che 

il 20 giugno ha determinato 
a Nicotera un balzo in avan 
ti del PCI con avanzate del 
7 per cento rispetto alle pò 
litiche del '72. l'ampia ino 
bilitazione preparata dai com 
pagni nei rioni e nelle fra­
zioni periferiche, sono un puri 
to di riferimento per i gio 
vani, per i lavoratori, per 
i democratici, decisi a porre 
al più presto termine a que 
sta operazione trasformista 
imbastita dalla Democrazia 
cristiana. 

Spara ad un topo 

e ferisce il figlio 
PALERMO. 30 

Un bambino di nove an­
ni. Angelo Marino, è stato 
ferito da una fucilata sparata 
dal padre che intendeva ucci­
dere un topo che aveva vi­
sto fuggire tra le piante di 
pomodoro. E' accaduto nel­
le campagne di Marsala, in 
contrada « Bagginotto », nel­
la tarda serata di ieri. 

Il bambino è s ta to soccorso 
dal padre. Michele Marino. 
di 43 anni, e portato nell' 
ospedale di Marsala, dove i 
medici, vista la gravità delle 
sue condizioni, lo hanno in­
viato a Palermo. Angelo Ma­
rino sarà sottoposto in not­
tata a due interventi chirur­
gici 

Vacanze in Svizzera 
per 43 bambini 

della Valle del Belice 
SANTA NINFA, 30 

Quaranta t re bambini della 
Valle del Belice e tre ac­
compagnatori sono partiti 
alle 13 dalla stazione ferro­
viaria di Saleml diretti in 
Svizzera per trascorrervi un 
periodo di vacanza di 25 
giorni ospiti di famiglie che 
abi tano nel Canton Ticino. 

Mercoledì prossimo 
a Palermo riunione 

del Comitato 
regionale comunista 

La riunione del comi­
tato regionale del Partito. 
prevista in un primo tem­
po per ieri, mercoledì 30 
giugno, è stata rinviata a 
mercoledì 7 luglio, con 
inizio alle 9.30. con all' 
ordine del giorno una re­
lazione del segretario re­
gionale Achille Oechetto 
sulle prospettive politiche 
dopo il voto nazionale e 
regonale del 20 giugno. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 30 

E' ancora un « regalo » del­
le vecchie giunte democristia­
ne o di centrosinistra ciò che 
sta avvenendo nel popoloso 

^quartiere di Catanzaro Lido 
dopo !a decisione delle auto­
rità comunali e sanitarie di 
vietare la balneazione lungo 
i tre chilometri di costa cit­
tadina, le cui acque sarebbe­
ro risultate inquinate. Un 
guasto alle pompe di solle­
vamento dei liquami, si di­
ce, avrebbe portato l'indice 
di inquinamento nel mare a 
livelli pencolasi. Da qui. poi, 
il divieto di balneazione. 

Quanto durerà questa situa­
zione? Quel che è certo è 
che il quartiere è già stretto 
nella morsa della paralisi; i 
commercianti e i piccoli ope­
ratori di un turismo a base 
esclusivamente familiare stan­
no vivendo giorni di preoc­
cupa/, one e di incertezza. 
Unii .stagione perduta — di­
cono queste categorie di la­
voratori e di cittadini — vuol 
dire coprirai di debiti e p . r 
alcuni il più completo falli­
mento. 

Ieri, oiganizzata dalla «Pro­
loco » di Catanzaro Lido. 
si è svolta una riunione al­
la quale hanno partecipato 
commercianti, piccoli opera­
tori turistici, rappresentanti 
delle forze politiche, fra cui 
il nostro partito. La discus­
sione ha contribuito soprat­
tutto a mettere In luce uno 
stato di fatto che, a parere 
del PCI, ha come primo e 
urgente obiettivo quello di 
mobilitare su un piano uni­
tario e anche a livello di for­
ze politiche, tut ta la cittadi­
nanza e le categorie econo­
miche del quartiere. « La si­
tuazione at tuale — ha osser­
vato il compagno prof. Anto­
nio Alberti consigliere comu­
nale comunista — era piena­
mente prevedibile da più di 
qualche anno. Solo che le 
amministrazioni comunali 
succedutesi al governo della 
città, non hanno mai voluto 
seriamente prendere in con­
siderazione i reali problemi di 
Catanzaro Lido, verso i qua­
li il più delle volte, vicever­
sa, si è operato a fini esclu­
sivamente clientelari e dema­
gogici. Di recente, per esem­
pio, è avvenuto che si so­
no voluti accumulare ritardi 
su provvedimenti che avreb­
bero dovuto essere, invece. 
tempestivi, proprio in vista 
della stagione estiva ». A que­
sto proposito Alberti ha ricor­
dato quanto la Commissione 
Sanità da lui pres.eduta ave­
va programmato per il quar­
tiere Lido oltre due mesi fa. 
nell'ambito di un piano di 
r isanamento sanitario, il qua­
le aveva scelto come centro 
pilota, e non a caso, proprio 
il quartiere marino. Invece 
inefficienza e ritardi hanno 
lasciato tu t to sulla carta. 

Sì è voluto scegliere, se­
guendo d'altro canto gli esem­
pi degli anni passati, anche | 
questa volta, la solita via: i 
quella dell'abbandono e dell' j 
emarginazione del quartiere | 
dai circuiti turistici 

Ma che cosa è oggi il quar­
tiere marino? 

E' un insieme informe 
in cui si sono mescolate 
in questi ultimi anni la 
più selvaggia speculazione ai 
danni della costa e le scel­
te demagogiche che poi so­
no alla base della situazione 
odierna di crisi. Del porto. 
ora quasi del tut to demolito 
assieme al lungomare, da due 
mareggiate, che è stato un 
pozzo senza fondo in cui si 
sono sprecate decine di mi­
liardi. ora resta un inutile 
quanto dannoso moncone che 
ha finito per togliere respi­
ro al mare che in pochissimi 

anni ha ingoiato ampi mar­
gini di spiaggia. Tut to ciò 
che le amministrazioni e i 
« governatori » democristiani 
hanno in definitiva saputo 
decidere in questi anni è la 
costruzione di un alto mura­
gliene di difesa i cui lavori 
ormai si trascinano da più dì 
due anni per intensificarsi, 
chissà poi perché, proprio al­
l'inizio della stagione turisti­
ca. mettendo a subbuglio l* 
arenile a t tualmente imprati­
cabile. 

Il mare inquinato, dunque, 
non è che l'ultimo e inevita­
bile tocco a una situazione 
che nel corso di questi anni è 
anda ta precipitando. Come 
andrà a finire? La decisione 
delle autorità comunali e sa­
nitarie è davvero provvisoria? 
Mentre altre analisi su nuo­
vi prelievi di acqua vengono 
annunciate per questa matti­
na. ciò che ci si chiede è se 
dopo questo ennesimo episo­
dio che sta rendendo dav­
vero buie le prospettive di 
tante categorie cittadine, si 
porrà finalmente mano a un 
piano organico di risanamen­
to e di rilancio dell 'abitato e 
delle sue risorse. 

Ieri, per quanto riguarda il 
nostro parti to a livello citta­
dino, si è deciso di chiedere 
la convocazione d'urgenza 
della Commissione Sanità del 
comune. Occorre fare presto 
e subito, dicono in altri ter­
mini i comunisti, al fine 
di sbloccare la situazione e 
dare prospettive certe e cre­
dibili e a brevissima scaden­
za a chi. come commercianti. 
operatori turistici ecc. rischia 
di pagare in proprio la disam­
ministrazione di questi anni . 

Nuccio Marullo 

Oggi a 
Catanzaro 
incontro 

degli 
elettori 
col PCI 

CATANZARO, 30 
Incontro dibattito del 

PCI con 1 cittadini, i la­
voratori. i giovani, le don­
ne di Catanzaro, domani 
in piazza Prefettura con 
inizio alle ore 19. 

L'iniziativa dei comuni­
sti, alla quale prenderan­
no parte i compagni Fran­
co Polltano, segretario 
della Federazione, Giovan­
ni Lamanna eletto al Par­
lamento e Luigi Tropeano 
eletto al Senato, si inse­
risce nell'ambito di una 
ampia mobilitazione popo­
lare con la quale i comu­
nisti vogliono, dopo le 
elezioni del 20 giugno, ri­
prendere un primo con­
ta t to non solo con quanti 
in queste elezioni hanno 
votato comunista nella 
nostra città, ma con tu t ta 
l'opinione pubblica 

Al centro dell'iniziativa 
natura lmente sarà la 
grande avanzata del PCI 
che anche a Catanzaro 
per la prima volta nelle 
ultime elezioni ha sfonda­
to il tet to del 30'r (più 
8V rispetto al '721, una 
percentuale ancora più si­
gnificativa ove si pensi 
che il capoluogo calabre­
se nelle amministrative del 
'75 era la città in cui la 
DC aveva sfiorato in con­
siglio comunale la mag­
gioranza assoluta assicu­
randosi 20 dei 40 eletti. 
Si parlerà, dunque, della 
muta ta situazione politi­
ca, ma anche delle pro­
spettive di rilancio e di 
adeguamento che il voto 
ora comporterà anche a 
livello di amministrazioni 
locali. 

Gli operai continuano ad occupare la fabbrica 

Da 16 mesi giorno e notte 
nella «Metallurgica Siculo » 

«Vogliamo riprendere a lavorare al più presto» affermano le maestranze a cui il giudice ha affidato la 
custodia dell'azienda — Ora tocca al governo prendere una decisione in tempi brevi per la ripresa produttiva 

COSENZA - Si aggrava l'attacco ai livelli di occupazione 

In liquidazione due fabbriche 
I dipendenti della cartiera «Bilotti» decisi ad occupare l'azienda se non si apre subito una trattativa organica - Minacciato il 
posto di lavoro di 100 operai della «Andreae» di Cetraro • Lettere di licenziamento per 200 lavoratori dei cantieri Enel di Rossano 

Indetti dal SUNIA 

A Palermo 
7 giorni 
di lotta 

per la casa 
PALERMO. 30 

Sette giorni di lotta per la 
casa sono s tat i indetti dal 
SUNIA di Palermo in rispo­
sta alla mancata pubblicazio­
ne da parte dell'IACP della 
graduatoria dei concorrenti al 
bando per le case popolari, 
promesse ma non pubblicate 
nonostante le pressioni del 
sindacato degli inquilini e dei 
comitati unitari di molti quar­
tieri della cit tà. 

Assemblee si svolgeranno a 
part i re da domani, giovedì • 
primo luglio, al Capo. all'Al­
bergheria, alla Guadagna, al 
Borgo e al Villaggio San ta 
Rosalia, per rilanciare la bat­
taglia per la casa e per un 
programma di emergenza per 
un alloggio ai senza tet to 
e l'inizio del r isanamento. 

MARTINA FRANCA - Non è stato ancora eletto il Consiglio di amministrazione 

Nel caos tutti i servizi 
delP«ospedal e-carrozzone» 
I gravi guasti provocati dalla gestione clientelare del nosocomio - Manca persino una direzione sanitaria stabile 
Personale non qualificato adibito a compili specializzati • Protesta dei dipendenti - Urgente gestione democratica 

Nostro servìzio 
MARTINA FRANCA, SO ! 

L'ospedale di Martina Fran ' 
ca. elevato da qualche set::- I 
mrnia al rango di Provinciale > 
e un esempio macroscopico d; ; 
gestione clientelare. L i DC lo : 
cale, che ha sempre dominato j 
e continua a dominare la vita \ 
interna, lo ha considerate un.» 
sua riserva esclusiva, un cen- i 
t ro di potere da utilizzare per 
per distribuire favori da ri­
pagarsi in termini di voti. 
per imporre le campagne elet­
torali anche par esercitare 
pressioni dì vano genere ne; 
contronti dei ricoverati. 

Ormai la situazione è giunta 
ad un punto tale da provo­
care la ribellione dt quella 
stessa parte del personale che. 
assunta per l 'interessamento 
s trumentale degli on li Orlan 
do e Caroli e degli .altri no­
t a c i : locali della DC. si è t r o 
vato anch'esso ad essere vit 
tima di un meccanismo di ge­
stione disordinato e a non es 
sere neppure retribuito ade­
guatamente per il lavoro svol­
to. 

I vari servzl dell'ospedale. 
ovviamente, risentono di que­
sto disordine amministrativo. 
in particolare 11 Servizio ra­
diologico «organico :nsuf fi­
d e n t e e non specializzato), 11 

Pronto soccorso (con il per­
sonale dislocato '.n altri repar­
ti». :'. Laboratorio ana'.is: (ca­
renza d: personale specializza­
to». Si lamenta anche l'assen­
za di una Direzione sanitaria 
stab.le. emendo finora que­
sto ruolo abbinato a funz.o-
n: all ' interno dei reparti. 

Sul piano amministra:.vo 
poi. la gestione commissaria-
«e — conseguenza dell'impos­
sibilità di eleggere il Consiglio 
di Ammin-strazione per la pa­
ralisi in at to da tre mesi alla 
Provincia di Taranto per col­
pa della DC — non può cer­
tamente contribuire ad elimi­
nare il caos es .stente. I gua­
sti provocati dalla gest one 
Chiarelli sono tali da richie­
dere ben altri interventi. Il 
clienteliamo più s laccino. 
con le assunzioni dettate da 
Caroli. Orlando e Margiotta 
e non dalle reali esigenze dell' 
Ente, ha favorito ing.ustizie 
e d scrinv.nazioni. 
• Si è assunto perdonale non 
quali.'icato e lo si è adibito a 
compiti specializzati, mentre 
d'altro canto sono state at­
tribuite qualifiche non rispon­
denti alle mansioni svolte. I 
passaggi di livello delle re­
tribuzioni del personale sono 
stati operati In base al mag­
giore o minor grado d: fedel­
tà al boss locali della DC. ET 

j ovvio che in questa situazione 
J a farne le spese sulla propria 
j pelle, è il caso di dirlo, siano 
, soprattut to i cittadini di Mar-
} t.na. che t remano al pensiero 
j di do\er essere ricoverati in 
• questo baraccone. 

GÌ: stessi dipendenti dell' 
Ospedale, prendendo coscien­
za dello sfruttamento e della 
strumentalizzaz.one di cui so­
no vittime, si sono organizzali 
.vai piano sindacale dando vita 
a diverse iniziative di lotta e 
di rivendicazione. ET stato il 
sindacato unitario a denun­
ciare le malefatte all ' interno 
dell'Ospedale. proponendo una 
serie d: misure a t t e ad elimi­
nare il mare.urne nell'animi-
n i t raz ione e nel funziona­
mento dell'Ente. 

Si è chiesto che prima di 
tut to venga resa obbligatoria 
la spee.ahzzazione del perso­
nale. stroncando le assunzioni 
clientelari. e si è chiesta an­
che l'istituzione di corsi che 
permettano al personale 
af. ualmente impiegato di con­
seguire una qualifica rispon­
dente al lavoro svolto. In tal 
modo si porrebbe fine all'anar­
chia giuridica e retributiva 
che l'inadeguatezza delle qua­
lifiche comporta. 

Vi è poi una grave inadem­
pienza che colpisce diretta­
mente il personale, cioè 11 

r i tardo nel paeamento delle 
competenze arretrate relative 
al 1973 e al 1974. Nel pieno 
della campagna elettorale vi 
è s ta to a tale proposito un in­
teressamento strumentale del­
l'assessore regionale a w . Mar-
giotta. che però non ha da to 
alcun risultato. 

In tanto continua a tenere in 
mano le redini dell'Ospedale 
:1 diretotre amministrativo 
Giliberti — ereditato dalla 
passata gestione — uno spe­
cialista nel cumulo delle ca­
riche. Egli di fatto sostituisce 
il Commissario regionale ed 
in più è rappresentante di un 
fantomatico sindacato autono­
mo (CIDA-SIDEO» che oltre 
a lui. comprende solo il vice­
segretario amministrativo. Da 
questa equivoca posizione il 
Giliberto tiene un atteggia­
mento sprezzante e antidemo­
cratico nei confronti del sin­
dacati confederali 

I dipendenti dell'Ospedale i livelli 
di Martina Franca non sono 
più d ftpotti a tollerare questo 
s ta to di cose e chiedono una 
tempestiva soluzione di tu t t i . 
i problemi ancora aperti e 
soprat tut to vogliono un'Am­
ministrazione feria, democra­
tica ed efficiente. 

f. m. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA 30 

La cartiera « Bilotti » di Co­
senza è stata messa in liqui­
dazione. Questo prelude alla 
chiusura della fabbrica con il 
licenziamento in tronco di tut­
ti i dipendenti, che sono una 
quarantina. 

La reazione dei lavoratori 
allo spettro della disoccupa-

i zione è stata immediata. Que-
j sta mattina, infatti, gli ope-
; rai si sono riuniti in assem-
I blea. alla quale ha parteci-
! pato tra «ili altri il segreta­

rio provinciale della CGIL 
compagno Garrafa. ed han­
no deciso di occupare la fab­
brica se entro martedì pros­
simo 6 luglio la direzione del­
la cartiera non ritirerà le let­
tere di licenziamento e si di­
mostrerà disposto ad aprire 
una trattativa con operai e 
sindacati. 

Il titolare della cart iera. 
i dottor Enzo Bilotti. presiden 

te della Confindustria provin­
ciale di Cosenza, ha fatto 
sapere, intanto, che la gra­
vissima decidine di chiudere 
la cartiera non dipende da 
lui. elle è in possesso soltan­
to del cinque per cento delle 
azioni della società che at­
tualmente controlla la fabbri­
ca. ma da un gruppo di im­
prenditori umbri possessori 
del pacchetto di maggioranza. 

Già in passato i lavoratori 
della cartiera Bilotti sono sta­
ti costretti diverse volte a 
sostenere lotte molto dure per 
difendere il loro posto di la­
voro e la vita stessa della 
cartiera. 

La vicenda della Bilotti si 
j inquadra in un più generale 
j attacco all'occupazione nella 
ì provincia di Cosenza. Anche 
i a Cetraro. infatti, la fabbri­

ca tessile Gepi-Andreac. una 
azienda prelevata tre anni fa 
in seguito al fallimento del­
la società Faini. è stata pò 
sta in liquidazione e gli ol­
t re cento dipendenti minac­
ciati di licenziamento. 

Al cantiere Enel di Rossa 
no. infine, dove sono in cor­
so di ultimazione i lavori del­
la grassa centrale termoelet­
trica di S. Irene, ben due­
cento lavoratori hanno rice­
vuto nei giorni scorsi le let­
tere di licenziamento. 

Questi tre epiv/di hanno 
provocato una situazione di 
forte tensione tra i lavora 
tori della provincia di Cosen 
za i quali sono fermamente 
decisi a difendere gli attuali 

occupazionali grave­
mente minacciati da questa 
massiccia offensiva padrona­
le che è stata scatenata, guar­
da caso, proprio all'indomani 
delle elezioni del 20 e del 21 
giugno. 

O. C. 

Una manifestazione degli operai della « Metallurgica Sicula » in lotta per la difesa dell'occupazione 

Nostro servizio MILAZZO. 30 
« La decisione del Tribunale non ostacolerà la nostra lolla. Anzi la rafforza. Sono sedici mesi che stiamo qui den­

tro, giorno e notte, ad occupare la fabbrica. Ora spetta al governo prendere una decisione in tempi brevi: noi vogliamo 
riprendere il lavoro e al più presto ». Cosi dice Salvatore Canzio, uno dei componenti del Consiglio di fabbrica della 
Metallurgica Sicula di Milazzo, l'azienda di smaltati e prodi lati metallici dichiarata fallita dal tribunale di Messina. 
La fabbrica adesso è « ufficialmente » in mano agli operai che l'hanno presa in custodia dal giudice lo stesso giorno 
dell'emissione della sentenza. Non c'è stata altra scelta cin» affidarla agli operai che adesso vigileranno a pieno titolo 

sugli impianti fin quando il 
curatore fallimentare non 
completerà l'inventario dei bi­
ni di tutta l'azienda. Ma l'oc 
cupa/ione. do|>o l'intervento 
della Magistratura, non è 
tuttavia cessata La lotta .sin 
dacale continua a Milazzo au­
rora ni pi'iia estate. SOMO co­
si due cagioni calde che gli 
olierai vivono dentro la lab 
linea abbandonata pratica 
niente dalla Pa.sqna dello scor­
so anno dai padroni, che ->uc 
cessivamento ne hanno deci 
so hi liquidazione. Una vi?; 
lan/a esemplare questa dei 
2IMI lavoratori «lolla Metallur 
gì cu che da un anno e nuv 
zo conducono una dura lotta 
in una provincia fortemente 
tolpita dalla crisi economica 
e dalla disoccupazione. 

La Metallurgica è una a 
/ l inda d ie . grazie a questa 
straordinaria mobilitazione e 
allo spirito di sacrificio degli 
operai, può essere ancora 
salvata. I n salvataggio che 
tuttavia è stato (inora ostato 
lato -se non impedito, dalla 
grave responsabilità elei go 
verno che non ha ancora da­
to direttive prcviso agii or 
gaiii tecnici «iella IPO GEPI. 
l'azienda statale che ha rile­
vato la Metallurgica, cosi co­
me un'altra decina di fabbri 
«he in tutto il Pac.sP (Inno 
centi. Angus. Faema) . 

L'I PO - GEPI ha. infatti. 
adesco il compilo di predi 
sp-irrc un piano <li nconver 
sione che consenta nel più 
breve tempo possibile una ri­
presa dell'attività produttiva 
dell'azienda. Dopo ie ultime 
promesse, fatte alla vigilia 
delle elezioni, ora non ci pos 
sono essere più alibi. Il go 
verno deve intervenire con 
un programma dettagliato 
per consentire la ripresa del 
lavoro almeno in alcuni re 
parti. L'n intervttito che la 
decisione del Tribunale non 

j ostacola ma che anzi, in un 
cerio senso, favori-ce. 

j Infatti, in questa nuova Si-
! funzione il rilevamento de! 
j l'azienda e il suo afhdamen 

to ad un partner che affian 
chi TIPO GEPI nella condu 

I 7ione della fabbrica è molto 
I più sc-mpl.ee non dis tendo 
I più materialmente la fìzura 
[ dei padroni i quali sono an 
• dati via '-enza neppure prc-
| sentarc alia Magistratura la 
, situazione contabile della so 
j cietà. 
ì La lunga k>;ta degli operai 
! dunque continua su un altro 

piano: quello della pressione 
«uì Governo che entro il me­
se di settembre deve dire co­
sa ha deciso di fare della 
Metallurgica di Milazzo. Alla 
fine di settembre, infatti, sca 
de la cassa integrazione per 
«li optrai che ^ono stati as 
sunti m via provvisoria dal-
l'IPO GEPI. Entro quella stes 
sa data sarà probabilmente 
concluso ii lavoro del cura­
tore fallimentare il qjale sa­
rà finalmente nelle condizio 
ni di poter dire qual 'è in ef­
fetti il valore complessho del­
la fabbrica e a quanto assom­
ma il relativo fallimento. 

Xon è escluso che ne1 cor­
so dell'indagine del Tribuna­
le fallimentare si riesca a 
scoprire cosa si nasconde die­
tro il fallimento della socie­
tà. C'è forse un clamoroso 
crak finanziario? Non si può 
ancora affermare con cei-
tezza. I documenti dovranno 
dare comunque nelle prossi­
me settimane una risposta 
deflniti\a. 

Una manifestazione a Cosenza per l'occupazione e lo sviluppo 

La nuova maggioranza formata da PCI-PSI e DP 

A Terranova di Sibari giunta 
di sinistra dopo il 20 giugno 
Un accordo fra tutte le forze politiche democratiche • Il nuovo sindaco sarà il com­
pagno D'Amico • Il PCI raggiunge il 36% e diventa partito di maggioranza relativa 

Un documento della segreteria provinciale 

A Bari la CGIL denuncia 
gravi discriminazioni 

per le iscrizioni scolastiche 
BARI. 30 

La segreteria della CGIL d. Bar: ha preso p o s p o n e su". 
problema dell'iscrizione de^li alunni nelle scuole demen ta r . 
medie e superiori. Nel documento inviato alla stampa si d.ee 
t ra l'altro che malgrado il nuovo clima di partec.pazione 
civile e democratica introdotta dai decrct. delegati si tende a 
perpetrare una gestione burocrai.ca del servizio scolastico 
che determina gravi e assurde discriminazioni a danno degl. 
studenti e delle famiglie costringendo gii utenti ad autentiche 
«marce forzate» per poter effettivamente esercitare quel 
fondamentale diritto che e 11 diritto allo studio. 

Accade, ad csemp.o. che i ragazzi del CEP eh? intendono 
iscriversi al l.ceo sc.enf.f.fo sono mandati ai «Fermi» anz.-
ché alle a Scacchi ->; alcune scuole elementari del centro mu 
ra t t iano registrano indie, d. affollamento inverosimile perché 
le iscrizioni avveneono sulla base di pressioni e senza tener 
conto della reale provenienza degli alunni. 

Va aggiunto che al momento dell'iscrizione molti rapi d, 
istituto invitano : genitori a versare volontariamente un con­
tributo monetario mentre e noto che per la scuola dell'obbliga 
è fatto spesso divieto di raccogliere contributi del genere. 

La segreteria della Camera confederale del lavoro e del 
sindacato scuoia confederale, infine, propongono che tutt i i 
problemi relativi alla scuola e all'inizio del nuovo anno sco­
lastico «da quelli delle condizioni lglenlco-sanltarl a quelli 
dell'edilizia scolastica, dalle iscrizioni alla formazione delle 
classi) vengano affrontati in un democratico e proficuo rap­
porto t ra tu t te le forze interessate: ufficio scolastico provin­
ciale. organi collegiali, sindacati dei lavoratori, amm.nistra-
zionl comunali e provinciale, consigli di quartiere. 

COSENZA. 30 
Terranova dì Sibari. uno 

dei t re comuni della provin­
cia di Cosenza dove il 20 e 
21 giugno scorsi si è votato 
anche per il rinnovo del Con­
siglio comunale, avrà una 
giunta di sinistra aperta di 
confronto e al contributo di 
tu t te le forze poi.ttche demo 
cratiche. Un accordo In tal 
senso è stato ragziunto e sti­
pulato ieri sera dal PCI, dai 
PSI e da Democraz.a prole­
taria. 

La nuova maggioranza, che 
m.zia'.mente potrà contare sa 
12 seggi su 20 (7 del PCI. 4 
de! PSI e 1 di DP» si co.lo-
chera in una posizione di at­
tesa nei confronti deiìa DC 
ufficiale, che con le recenti 
elezioni ha ottenuto 4 segz.. 
ma di netta chiusura nei 
confronti di una lista di dis­
sidenti DC di destra capeg-
g.ata dall'ex sindaco t3 scg-

! gì» e del Movimento soc.ale 
j (1 seggio). 
, Ieri sera è stato anche de 
I ciso che il nuovo sindaco di 
• Terranova di S:bar. debba es 
I sere il compagno P.eiro 
t D'Amico. E* questo il giusto 
i r.conoscimento al PCI che e 

diventato col suo 38' e il par­
tito di maggioranza relativa. 
In passato 11 PCI a Terrano 
va di Sibari era il terzo par­
tito e veniva dopo la DC e 
il PSI. E' la prima volta 
dopo circa t renta anni che la 
DC perde la propria egemo­
nia al comune di Terranova r. 

i i 
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